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Sacerdos^ magnua ^ qui in vita sua si^aUit domum , et in 
diebua' auis corrobofa^it tèmptum .... Qui curavit g«n~ 
tem suam , et liberavi^ eam a perdilione. Qui p rane aluit 
amplificare civitatem , qui adeptu» est gloriam in conver~ 
•atione gentia : «/ ihgressum domus , ' et atrii amplificavti. 

, Eccli. Gap. L, T. 1. 4- c 
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:a S. E. R. 

MONSIGNOR NUNZIO APOSTOLICO 

PER LO REGNO DI NAPOLI 

ALESANDRO GIUSSTINIANI 

\ 

Eccellenza RsvEHENBrss.^ 

Ijc prlnitEÌe non si deggiono, che alla Chiesa, co- 
me qiulle, le quali non son tocche da mano altrui. 
L’ oraZion mia , comecché seconda di questo genere , 
prima però della sua specie, composta per sentimen- 
to , e data alla luce per disposizione dell’ Ecciiio 
Governo dello Stabilimento de’ Convalescenti , e Pel- 
legrini non diviene di pubblico dritto; che ' ad 
un, tempo non sia dedicata all’E, V. R.; cui per ogni 
altra ragione ancora è dovuta. Avvegnacchè matura 
Ella per la Carriera Ecclcsiasllca , non’ sì tosto steso 
il piede pér la medesima , che diede passi di Gigan- 
le._(*) Pio -VII. , che col ciiiarui' de! miiàli e la no- 

_ ; ■ :i - 

n Ex PmI. XVlll. 6. 
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billù illustre dell’ avito ceppo ^ ne conobbe il talento, 
l’avvedutezza, 1’ ingégno , varj intercssautissiini affii- 
ri Le ^lìdù.aUrojjc dell^, Cristiana l^pubUljQa. Inlbr- 
inalo poi della energia , e della privata, e pubblica 
soddisfazione, con cui Ij disimpegnava, spcdilla op- 
portunamente qui tra noi a trattare i stabili dilicalis* 
siini interessi della Spada , e delle Chiavi > divenuta 
di già Ella' esperta conoscitrice del doppio Dritto , c 
Governo di Roma. Il Cardinal Ionico Diego Caraccio- 
lo , di eterna irreprensibile memoria , ( il di cui no- 
me pronunziar non posson le labbra, c’I cuore, oso 
dirlo, che amavalo per sentimento, ricordar non puù 
senza dolore, e senza- inalterabile riconoscenza) T eb- 
be dapprima ad Uditore, o a dir meglio , a Coadjuto- 
re ; e non ]xitè fare am meno di lodarne la saggezza , 
l’ abilità , ;l 9 speditezza , la sagaoità', la prudenza , i 
rapidi .prugrcssi veggendo » e E accordo , e la felicità, 
con la quale trattavansi le cose intraprese. Riinàsa 
^quindi Ella sola a sostenere tutto il peso del nobile 
^ÌW[inrslero., nel disimpegno ^e’ reciprochi voli, piacque 
cotanto all’ una , .ed 'air altra Potestà-, che degna si 
• z^cudeltc ^ * ■.Biferilcvóte.di produrre a noi il bene di 
-averta a ^unzip Apostolico pel Regno di Napoli. Que- 
^s^, giustizia, adunque, a tanto inerito dovuta, non fu 
intcratppnle. compiuta , che dalla mano medesima di 
quel ^ Pio , che il soggetto è troppo /caro del funebre 
Elogio , che le presento ; e dal braccio stesso venne 
® vantaggio della già da più tempo iuler- 
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rolla Carica , o di Chi si lodevolnienie , c sì decoro- 
samente la soslienc. Per la qiial cosa l’E. V. R. ac- 
coglierà qualunque siesi la mia composizione , uuila- 
inenlc alle Iscrizioni sull’ oggetto , che la riguarda , 
con quella cortesia medesima , con la quale ebbe la 
bontà di accettarne innanzi tempo P offerta ; la com- 
patirà comunque al gusto discernitore di Lei s’ avven- 
ga; e piglierà il lutto, senza menoma adulazione , ia 
tributo sincero di quella stima, di quel rispetto, di 
quella venerazione , che da tutti riscuoter debbe , e 
precisamente da me, che baciandole ossequiosameule 
la mano, mi dò la gloria di raffermarmi costantemente. 


Dell’ Ece. V. R. 


DtvoUss. ohiigatùs, «d umilis». Sèf. 
(Saetano Massari P. de’ P* 
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ISCRIZIONI 

PE’ SOLENNI FUNERALI DI S. S. 


CELEBRATI 

Nella Chiesa della SS. Trinità' de' Pellegrini 




Sulla Porta Maggiore. 


HOO . AOE . HOSFES . FAVETB . LINGVI8 . SODALES 
PROCVL . O. PHOCVL. ESTE . PROFANI 
NON . MANIBVS . FIAMINA . NON . SVFBRIS . INFLBISVB . PIACVLARIA 

SED 

VNI . TRINOQVE . DEO . CVI . AEDES . SACRA 
DIVINA . HÓLOCAVTOMATA 
HEV 


PII . VII • PONT.MAX . NOMINE . TERQVB . QVATERQVE . INCLAMATO 
CONCLAMATVM . EST 

XNGREOERB . QVISQVIS . AOES . SACllIS . ACCEDE . BONA. VERBA . DIGITO 

DONEC . LICET (*) 

« \ • 


Sulla Porta Minore. 

/ * ’ , - •’ f, ^ ’ 


PRAESVLE . PRÒ . SVMMO . SI. QVA . VlX . LABE . TBNETVR . 

1 

HIC . FRATE VM . PIETAS . PRAESTAT . AMICA . SACRVM . 

. : . " ■ 

.... , ... i\. 1 ' i. 


(*) r'ide G lì. N.eupoorl. ,Sect. If^j. Cap, Ritibut Sa- 

trorum %. ri. ' ni. ti PUH. 

titc AO/i Stei. FIl, Cap. VJ. De RUu ‘Funerurn f. J, 
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/ 

J^cUa parla anicriore dal Alausolto, 

: IpIVS'VVU ' i il 

CESTIS . MVNERIBVS. MEMTIS . IKSIGNIS 
rTFNEninvS.NVM.IBr.rEBE(;IUNATIONlBV8.RVMQVAM.lMJfEM0»A!n)0S 
raOSPBRU . ADVF.RSFSQVE . RBBVS . lU.MORT Af.IS . IM\IOTVS, 
PBVDENTIA 

IN’ . NEGOTIlS . CntUSTIA:»AB . RsrpVBUCAB . DtPFtCIL lORlBVS 
ADMIRABILIS 

AKStS . NON . lUSI VTVRVS . SANcriTATE’ . CÉtEBRATlSSIMVS 
FATO . CESSIT . ESTREMO 

MDRTALB.S . FROH . HABROR . PARENTAi:.IA . SOLVtTE 

. • ... I ( f 

Nella parie posteriore. 

MAXIMO . PIO. NOTISSIMO . . ; 

PETHO. PHINEIPI . PERVF.TVSTO. 0MNIVM.^SIMII,LIM0 

. i ' 

VRDIS. PARENTI . ORBIS . P.FNTIFICI , BENEVOLENTISSIMO 

evi. POPII.ri. FORVM.INCVNABVLA.TIBVRTINA.TELEVS.TIARA^I 

CORNELIA .06TRVM .ROMA. REGNVM. FECrr 
. ( 

JLLIC . TVMVLVM . UBIC. BREVE. CENOTAPHION 

■ ! i . ■ I • 

Nella parie destra. 

.■ v.'.'.r \vi. V \ 

VT . PIVS . AETBRNVM . REQVIBSCAT . IN . AXE . PRECAMTR 
. 9TI . QVATB R . IN. TERRIS . ASTA. QVIBTA . SEDIT 

. * « - .1 
Nella sinistra. 

•j ,j, \ . .. I . . 

“ DVM . TE . LVéEMVS . TERRENA . SEDE . MIORANTEM ^ 

POSCE . PIE . HAEEEDEM . PROTIN YS . IP8E . PARÈh . ' 
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PUNEBRE ELOGIO 

B I , . . 

• f • 

' P I G V I I. 

■I • • . J ! !. • ■ 

■ > PONTEFICE- M ASSUMO.- J . ^ 

I. t . ’i . , . I ' ^ ' • V , 'nll *i, 

• , I . I , . . ! i t _ * .. i 

jPos$i(ie tapientiam , poutde pruderUiam 

et exaltaùit te : glorificateris ai ea , cum 
' ' ‘ ‘ ' eam fueri» ampleaalus. ' ‘ ' 

' • • • 'Coii ne’ PfOTerbj Cip. IV. v.’5. 8. i 

E . ■ . . .. _ ; ■ - 

D è ppi yero , die cotanto sensibile ricscir dovca questo 
colpo fatale all’ Italia ,< alla Chiesa;, al cattolico, mondo intero', 
che , malgraido in. parte ne|.sia raipmarginata la ferita, pur se 
ne dolga qon l’ islessa pena il core (i) ? Ma, q che, indlcvqn 
finora impoi'tune le spesse .gramaglie, , gli, ‘emblemi ferali, gli 
addobbamenti funesti di lutto ? E, che ,ci ripetettero frequenti il 
gemilo, la malinconia , .il cordoglip di tutti, gli Ordini, di tutto 
il Clero, del popol tutto Qri$l;Wto ? .J£..che ci avvisettou spr 
venie rs^erifizj di e^piafiyne^,t.;jlpl,plubl>licUe prep i. riti .e le 
cerimonie, tutte messe; fuori!, pih ;d»l ictiore, dal sentimento^ 
dall’ amore delti|le',i-die ;dal religioso vigilantissimo Ministei-u 
^ngipntc (i) ; se, .non ,la perdita ^d’ un, Padre, coniane , d’ un 


_ (i) Qaeala Orazione , cqwponf p*ij,cyippiizK»».àil Governii y^Pel- 
legriiii prima deiln„etezione dd niMYo,.Piiriitljto , -ewnejeenre poiterier- 
mente pubblicala, ha creduto 1’ Autore cangiarla sul ,principio< y e betta 
fine iu qualche espressione , adaiundpla ^ìunoslo at>’ epoi;« cjclljt.pub- 
blicarioDC , oude accosti più »J ^JQ'o^àel ^.ejgii^re.’ |i , , , fi 
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Pastore universale , d* un Regptor magnaiiìiuo di numerosissi- 
ma Prole ? Suonò , cd ahi la trista iucaucellaLile rimembranza l 
Suonò 1’ ora estrema segnata in Cielo , e ’l (nono lugubre del 
rauco bronzo rimbombando nell’ augusto Campidoglio (a) , ò 
sette Colli di Quirino si videro bassar mesti la ritta iroute , 
le sventolanti bandiere all' aure trioniàU piegar silenziose i scre- 
ziati lini > e '1 Sacerdozio , e lo Stato , e T alma Città del mon- 
do regina , scarmigliala nel crine, pallida sul volto, e le ma- 
gnifiche vestimenta cangiando , render pubblico da per tutto 

10 giusto suo dolore. Il funebre tintinnio Je’ sacri metalli , cor- 
re di già la seconda Luna , come onda sollecita , die 1’ altra 
pressa ed incalza , all’ ora bruna della sera annunziando la tri- 
sta novella alla bella Partenopc nostra (2) , una voce s' ascoi tòs 

' inopinatta non già , ma non si' tosto attesa , da lai interrotta : 
D Pontefice è cessato di vivere .... Pio VII non è piò. È 
tnorto il Vicario di un Dio, il Capo della' Chiesa di G. C. v 

11 bravo Snccéssor di S. Piètre , risuonò il Sebeto vicino ; e ’L 
grido infausto la' parola agghiadando 'sulle labbra de*, più degni 
£gli suoi , portò loro in cuore il più grave acerbissimo cordo- 
'glio. È morto il Cenbt>"dell’ Unità cristiana , il Depositario 
della Fede , il Sostenitore della Vaiigelica' Morale , io penso , 
'avrà Hpetuto , e 'senza 'dnbbio^, ' l’ Italia tutta , da Francia ', 
P‘ Alemagna ; e l’ imperturbabil di' Lui sembianta,' 1’ eroica 
fermezza, le singolari provvide 'gesta riandando, toon avran 
potato fkre amtneno di 'piangere 'per tenerena , per sensibilità. 


''(>■) Lettera ciicolare delta Segreterìa.' 'dvgb Affari Eccletìaarìci 
gioioo a3 , comamicata alla Chieae riapeitìva 'dall’ Emo Afciveicovo , nel 
s6 Agoato cor. a». ' 

(a) Gìoimale liapeK de’ ag Agoato cor. aa. 

(3) Ordiat dell’ Emo «etla aere aa , a3 , e a4 Agoilo» 
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per riconoscenxa (i). È morto il Supremo Gerarca dell’ Orbe 
cattolico , 1’ Ornamento più bello del Sacerdozio , e dell’Altare, 
r Amico, della Pace , e delle smarrite Genti ( 3 ) , avrà rispo- 
sto , e aon a torto , la Pinssia , la Brettagna , la Russia , l’Eu- 
ropa intera , e la bontà , la saviezza , la prudenza , 1’ affabili- 
tà , la pazienza , la generosità di Lui rammentando , 1' avran 
rlicbiarato ben degno e di generale rapimarico , e di eterna 
lodevolissima memoria. 

Perisca perciò'!’ uom , che visse di terra,, di carne , coll’ 
' orror del sepolcro , e fralle confuse sue ossa si disperda fiiian- 
co l’ idea di sua detestabil condotta (3). Di chi poi la vita 
rienò di spirito, di cielo, non i scheletrì, ristecebit i , e forsi 
ingiuriosi alla umanità, non le ceneri aduste, avanzo misero di 
1 arbara crudeltà (4) ; ma , piucchè i muti dipinti visaggi , le 
famose parlanti virtù si tramandino a’ più tardi nepoti , allg 
più rimota posterità. Pio VII. , di già estinto, che tra’l 007 
vero di non poche anime di tal latta , e per la Sovranità del 
Posto , e per la somma Dignità del carattere , altamente lor 
vossi , e si distinse, merita solennemente sì fatto onore : poic- 
chè destinato opportunamente dalla Provvidenza a sedere sulla 
Cattedra della Santità, c della Religione, della Giustizia, e 
della Pace , della Misericordia e della Verità , cui come a 
segno comune tender deggiono popoli , e nazioni incivilite , e 
selvagge , superbe , ed arrendevoli , ubbidienti , ed insubordi- 
nate , fedeli , e miscredenti , fornito si vide , in tempi sopra^ 

( 1 ) Si allude a’ beoeficj falli dal S. Padre a queste nazioni. 

( 3 ) Si allude al metodo tenuto per richiamarle dal traviamento. 

(5) Quod «nim natum ett ex carne , caro ett ; el quod natùm eU 
ex tpiriiu , epirìhu eet. Jean. C. III. r, 6. 

( 4 ) Si atlnde a oià, che praticavano gli Egiij , a i Romani gentili 
intorno a’ morti ; ad a ciò che dice aulì’ oggetto . io storico Rollili nella 
aua Si. Ani. T. 1. iu fine del Gap. II, 
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futto diniciliysinii dt-lla Crisirana RfìniLblica , di tanta saviezza , 
e di rara jìiudcnza , che formai on' di continuo , c formeran- 
no per luti’ i secoli avteniic la sua {gloria maggiore , e 1* elo- 
gio suo particolare. Lui comunicando propriamente il Signore 
c di Lui avverandosi precisamente ciò che Salomone inculcava, 
e prometteva , apprendessero , c sperassero tutti coloro , che 
nati son |icr regnare ; « Sapienza , Prudenza , Onore ». Pos- 
side aapientiam , posside prudentiam .... et exaìtabit te : 
glorìficabcris ab ea , cnm eam fuerìs amplexatn^. ' 

I. A stabilire quaggiù in terra il Regno visibile di un Dio 
non vi volle meno dell’ increata Sapienza dell’eterno Genitore, 
fra noi discesa , la quale a se appropriando in unità di pei’so- 
na la umana natura, comunicollc ad mi tempo medesimo, giu- 
sta l’oracolo del Profeta (i) , Io spirilo suo, il cui priucipal 
dono quello essendo della sapienza istessa , seco porta la dote 
dell’intelletto, c della scienza, del consiglio, e della fortezza, 
della pietà , e del santo suo timore. Atti da jmiì non furon 
creduti dall' Uomo-Dio gli Apostoli suoi a smentire la Sinago- 
ga ,. a sgannare il gentilesimo , a dileguare le tenebre dell’ i- 
gnoranza , e dell’ errore , a diffonder la luce della sana mora- 
le , c della vera credenza , ad istruire i popoli , ad animae- 
slrare le nazioni , a convertire le genti , ad uscire , in somma, 
in campo per dar novella faccia a’ Regni , ed agl’ Imperi , alle 
Monarchie , ed alle Repubbliche , se pria' forniti non fossero , 
tomcccbè grossolani, e testardi, di quella sovraumana 'sapien- 
za , che negala a’ superbi filosofi del paganesimo, partecipata 
venne soltanto agli umili seguaci del Vangelo (a). E lo furou di 
fatti, quando sul capo loro Jio'ggiò il Paracielo ^ pj'omesso ; c 
riesciron felicemente nell’impresa. Sursero , quindi del pan Suc^ 


(i) lisi. II. a CI 3. i: ■ • 

(a) Maiib. II. a5. . 


Digitized by Google 



)( r> )( 


fessori dc’loro ìDiritli , etl ’cicdi , sfarei per dire , d’ nna non 
iijfe^ioi^ Sapienia , i LcdnlV i Gvcgorj -, i Policarpi,, gl’Ignaaj,' 
gii^A^slini j Snlcsj i’ 'e- 'rtaf" Tennero dìdlh oiaiio , di. u u 

Woposii' a grtveniaTC r’imÌTérsalf, o il- parlicobr gregge dcllrf 
Clitcsà* di G. Gi 'fO'JEd ofa'i' i’n krnipo vcra’meiile o^j)ortuno ^ 
fcc* egli tcniparirc sul Monte cceelso della Santa- Gitlù sua Pio V’il, 
dell’ illuslix’ , ed antichissima prosapia Chiar-omonti-, e-GiiiKi ^ 
adcrrnò di tpiel'gcnei-te di- saViorza ^i-eh’ esser ^ebbe- tullor-pno' 
priò ‘ e particolare 'di coloro ,• che ai-pari^ di Musò iusieiuc , 
o di Aronne , di 'Eli-, é' di Dav-iclde ckkiniqli sono ad iui tem- 
po medcsiiino da Condoitkri', e Pontulìui y da Suocrdòti ^;e So- 
vrani , nel TiibéiTiacolo , e' nel Campo , «ella. Terra di;Pfomis- 
sionc , c nel Tempio , 'a governare il popolo del ISignoro (a), c. 

Cesena, che'i gli diè "«Una presso alla' metiu del secolo 
già caduto '(.l) ' fu Ittj pi ima dnmiiratric® degli' cfitìtli sovrani 
di' quella'' grantia j che* riouviila ,nel > La tlcsimO mostri issi tutri- 
ce vigilantissima del novèllo' iniìinto , . diresse fin dalla- nascita 
i-'passi' suor cin.se di-buon «ra’il suo ouprc di doppio muro 
.di‘broiii6, pose in sicuro la -sua innocenva , -e cou tetivru -cura 
coltivò; lo' ■germe prezioso j -Gilè -servir dovoa^ iagli'haltì .'disegni 
dell’ Eterno. PÀra hòntà'<di mimo', -norhiikà'di (icntflmebto, in-: 
gemio candore )' non viziato da- leggero trasporU» ''i-noni/dqtuii 
pillò da ùmilianli scipitezse , 'non > macchialo da seduaèntcì ini 
eanto reltrtadine di cuore , doloeraa-di icaratteia pi aipraikk' iK 
tratto-, noti alterata > dir pro.sperosà fuituiia ^ 'Doniicwigililàl da 
inopànata sorpresa , costantemeitte cdnsdrvata fino ’ aglÀiakSBa.uil- 
timi di sua avanzata vecrlilczza } 'li'i'aloui 'fiiroh cW-ei'iserlì-di 
■naiDra,' c le disposizioni v«lusgginsé',h di>'Icui pMrvvìdqlcP >in 

■ , i , i. 1- ■ - r r - iy i M i t ! iz T q!ji..v i iiui i iiiJ i 'i ' i ;■ -.-ìì.) 

. (>) ■''* ^“o, ,yos potuti Spir. .S. etittcoMt reger» J^celesiam Dei. 

Act. Ày.'Xi. "aS.'- ''''‘.’oli 111 aiJ'Mono'i nsf j;li?»;.iDnn isl 

(a) Si sHnile si 
( 3 ) 14 Agosto 1743. 


■spi ritasl e , -e- 

• t< -1} .CCoi niuii tsoi-O p! 
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mHiio'hr'ntTica dei saggio Doiialor delle cose. Ma.cbe mai pubi 
l’ iodule più bella iu eia incapace di difeuderM contro lu folla 
tumultuante delle passioni? Che può mai il temperamento' più 
fi'lice a fronte della forza sempre funesta dell’ esempio , ed in 
mezzo a’ Licci , che tende ad ogni passo la iniquità insidiosa ? 
Lontano perciò dal vortice tempestoso del mondo insano, com> 
piutQ. appena il terzo lustro di sua eUde , coucentrosti nel sì~ 
Icnzio delle cenobitiche mura dì Benedetto , ove l’ abito del 
secolo ini quello dei Chiostro',, e con l’abito novellui anche il 
nome di 'Luigi in quello di Gregorio Barnaba cangiando (i) , 
educato all’ ombra del Santuario ^ e della Vungelica perfezione, 
imparò . prestamente a. conosceoe iquaoto importasse preservare. 
]’ innocenza del cusliime dal contagio del vizio , avvezzarsi a 
l epri mere i nascenti muti dell’ a.uimo , che potrebbero decide- 
re della infelicità' , di una vita intera , a prevenire i tardi , e 
perigliosi combattimenti .Idi quella età , in pui è più possente 
la forza.' delle passioni; già adulte. Quivi acquistò Ivgli quella 
costanza, ntdl’ orare , die gli fu Jndivisibil compagna per latta 
la sua vita.;, quella umiltà profonda, che diveuu.^ ^raramira- 
zioDC dd' cittadino , « idei furestierc ; quella fermezza myaria- 
bile , ebe servir gli dfOvea iui vàr} cimenti del suo Ministero, 
E quivi 1 mentre in tosa chioma, e rosate guance cresceva U 
ben nato giovinetto col stzo^ cuore attaccato alla virtù ; le voci 
della .sapienza accelarasaoo in lui l’.iocrcmento delle intellelr 
tuali facoltà cofiosoitiùci : talché or discorrendo per la beila 
letteratura i, ed or rendendosi familiari gl’ idiomi di quel La- 
ido., cb’ essee dovee ttn giorno la Cattedra sua sicura ; quando 
loccupato allo studio i delle fllosoficlie scienze , che la ragion 
'fbrtificano , e rettamente apprese ingentiliscono il pensare , , e 
la necessità f an conoscere di doversi ricevere gl’ imperscrutabili 

) |,M« ì -i l — jw T' i 'i' M 'I t * . ‘ ' << ■ I. .1 

(>) Ctacat Jlom. iSaa. p. ij. 
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hrcani della RWelazìone i ' benemerita figlia del Cielo ì e qnan* 
do alle divine Scritture maggio) mente intento, in cui nulla 
rinveniva più degno della grandezza dell' umano sapere , quanto 
h storia delle meraviglie di Dio , le quali prender si doveano 
a roano' con quelle de’ ten{n swoi , gli loracoli de’ Profeti, clie 
'custodir dovea dappoi con' quelli del Vaticano, é 1’ niuione ^ 
'e la semplicità maestosa del Vangelo , di cui fin d’nllora prùr- 
paravalo la Provvidenza ad essere il- sostegno; ben toste si 
vide , da Cherico ancora v ’ al cospetto di numeroso drappello 
di' sceltissimi personaggi in dotta Accademia assembrati soste- 
nere 'pubblicLe Conchisiom nel Monisbero di^S. CalLiato/ nuie- 
'gner quindi, divenuto Sacerdote,- lai|^ilosofia nella UuùrersiLà 
'di'Pàrma , ed in Roma > la’ Teologia , con applàuso xomane di 
laiiibcdue quelle cospicue Città , amnùratrici per più. anni e di 
'SUO sapere ,’ e dell’ aggiustatezza ben vara di suo pensare (i). 
Pio vi, < giusto estimatore della condotta del talento 
' altrui , c vendicator magnanimo de* torti spesse > volte solèrti 
'dalla' virtù 4 e dal merito della cristiana ' moderazione , e non 
' rade volte fomentati dalla petolante invidia , e dall’ ambizione di 
( coloro , che 1’, opinion si conciliano col danno de’pvossimi. Abbate 
■lo rendette dapprima dell'Ordin suo Cassinese, fallite veggendo 
'le sue disposizieui date al Capitolo di S. Ginsama : quindi a Ve- 
scovo lo promosse dell’ antichissima Terra di Tivoli ; -te do- 
po appena due anni , e qualche luna (3) , alla Sede d’ Imola , 
c decorate della sacra Porpora , quasi per ■ ischerao , le trasferì; 

• dappoicebè lui chiamando per lo Segretario di Stato , cui^ na- 
■ Kose l’ oggetto , ed all' Udienza facendolo tutti posporre: Cbe 
si la , finalmente introdotto , gli disse in aria da sovrano , che 


< I « ■ • . .... • e. ii> I 021 

(1) ilaitzie private di chi potei darne conte, 
(a) Nel di 16 Dieembto 1782. ' '' 

(S) t4 Febbraio 1785. 
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<i. Cj, .dlit sua Diocesi ? 'E iisj»oiule 4 clo «ommésw » « timoroso 
if inlcrcogiiU) , phe p'occurava di eseguire al più che potesse il 
.'Suo dovere*: Eglir uon ìstà più bene colà ripigliò il Papa, (e 
aliudei^ volea jl non 'so qual diss:qiore solTerlo fra suoi ) e con 
•Ja ontorata Vlestra P omero di lui sinistiv) dcGorasamenle ,toQ<a:^- 
4 oo:-')q 10)111(101X1110 altrove soggiunse iùcovagginndolo , , e -jd‘ 
-dii^tso xolorc vestito* (i). Si jierliauo , io mi penso nell' UJio , 
X ncU’ nlti’ol Territorio avventuroso j. ove ita tempo , rimanca la 
fampsai Villa di Pompeo ,'e’l Foro illustre di Cornelio , ^ancor 
frescliciC vìve le memorie del •chiarissimo. Prelato, che,, qual* 
-altro SathuèUò a' Giudice costituito, e Sacerdote del pOpql ^uq, 
spiegò •cdlà Sin itutita Ik ^raòdezza'i progressi, moltiplici di quel- 
la -sapionaa^? alla , scuola .di cui st^tu era (li lunga mano am- 
jm.irstrato.i'Tcgge Egli i neh Codice! eterno , il quale contiene i 
secreti dei '^ielo', i 'che la massima perfezione do’ figli di ado- 
•zionei, le'moltq più «li . coloro -, che destio-vù' sono a regolare il 
‘po^lo «dottato ,1 cniulalriòe niente. meno ditquella. d>cll* xtei^qo 
•(Genitorn.re l'appunto 1 di tiilli trattare e hubiii , .e ,’reir con .^a 
jinedesiina. ^compùicciiza , I amorevolezza e cumpatimcjpo , e 
- diffondere sopra di loro.i traiti benefici di unicum' paterno, 
'dho' il , figlio. discolo non rade volle stili’ ottimo' distingue (a) 
-a ftzarlo 'dalcemeute 'ol -proprio dovcrè; ..come quegli fa compì- 
• rlrorisoi(ranaineiilci)ili solfi' sul giiisU) , c 'Sul colpevolo y |cd iuaf- 
,fii geiiorosò di larga, piova il campo j del jócritcvole , e deU'iii- 
tle'giio : clic non ogiti tentpo è opportuno a svellere. dal frumento 
-lei zizzanie,, iie':qUiiliiiHgri>tlmente pvescono.in un ,fqi reno, islc-sso, 

; qui :è, somigliata la/^Chifisa ,< iita .attender :si debpe la. siagiou 

I 'j !ii-!i; ni '.V-,V :• . -il' .n.i .i J i. 


(i) Molitie particolari di chi polca saperle, 
(a) Lue. XV. aj. ■'ePàé'qi ‘ " ' * < ' ’ 

.i ■ ' 


.V - . : r- 
> I )' . Ì5>' ’l) 

i .fij -jù (: . , 
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flclla iresse , .•ifi'.ddta ncn a tnlll coloro , i quali voleansi Spnn-, 
taneamciite attribuire la gloria della scella , ma a que' soltanto, 
tlie determinato avrebbe il padron del campo sempre saggio , 
cd arcorlo. Kiidiito di queste massime, ch'escono dal fonte 
del Salvadore , chiuse impavido il cuore a quello spirito di • 
parte, che dal velo della devozione spesse fiate’ ammantato fa 
le anime -cristiane più discordanti, che non sieno tra loro il 
vizio, e la virtù , passa da maestri a’ discepoli , e dando gli* 
uni a Paolo , gli altri a Cefa , non lascia alcuno a G. G. , ed 
in mezzo agli eccessi , a’ quali spingeàno a quell’ epoca sgrazia- 
ti i delirj , che agitavano le nazioni ; in cui 1’ Angelo della 
distruzione passeggiava per F universo come -strumento delle 
tbvinc vendette su i popoli , e su i Regni ; quando 1’ F.nropa ' 
intera parca , che cercasse seppellirsi sotto le sue mine men- 
tre lo stendardo della dissenzione , era innalzato perbno nel 
Santuario della -pace , e della nnità , e le seduzioni di Gero- 
boam (i) de>^lavano le genti alla ribellione; ed il. fanatismo- 
occecava i cuori dirigea l'insano furore della moltitudine , 
renden < crudele la stessa pietà , e nascondea all' ombra della 
Religione i disegni della iniquità ; qual’ altro Neemia ( 3 ) , fat- > 
tosi Egli I scudo , e difesa della Gisa dei Signore , e de' fratelli • 
a se commessi , non adoperando però mai il ferro , nò dando 
mai colpi di scure , ma la parola , 1' opera , la penna usando , ' 
dettata , diretta , animata' dalla sua saviezza , la Fede salvò, la 
Religion inanteiine , il Sacerdozio custodì , il Gregge liberò , la 
Città sottrasse, in mezzo- a’ vicendevoli politici cangiamenti, 
dal sacco , dall’ incendio , dagl' iromineuti . pericoli , che mi- 
nacciavano ad ogni momento i iìeqncnti invasori delle; altrui ' 
fortune. (,■..!’■ 

— - ■- ì . ■ ■■ 

( 1 ) 111. Rvg; C»p. XII. a. «I scq. ’ 

(a) li. Etdrae C«p. 11. el «q, ‘ ‘ - ' 
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Prouto quindi a saciificare niai.senipre per la salute delle 
anime quanto 1’ uomo possa avere di più prezioso , e di più 
caro sulla terra , non espose giammai la gloria di Dio , e 1’ onor 
del Ministero , e della Porpora alla derisioii di coloro , cui è stol- 
tezza il Vangelo, e scandalo la Croce. Rimprovero perciò dive- 
nuto con la sua condotta a quegli Unti del Signore , i quali 
abbacinati d* amaro zelo , ed irritabile , giungono a spegnere 
nella Casa d’ Israello le stesse lampanc più ardenti , c , ad as- 
sicurare il Tempio santo , cercan di scuoterlo dulie fondaracn- 
la. Esempio di correziouel» que’spiriti inquieti , temerai] , in- 
traprendenti , i quali osano assalir di fronte per sino gl’ incou- 
V enicuti più gelosi , che riguardar sì debbono con saggia circo- 
spezione, ed evangelica prudenza. E questa prudenza appunto 
comunicata a Lui da Dio , e dagli uomini sperimentata , e dal 
Corpo miglior della Chiesa all’ uopo avvistata , fu quella , se 
mal non m’ avviso , che al grado altissimo menoUo del Sommo 
Pontificato , in cui si lodevolmente si distinse : Potside pru- 
denti am. 

II. Già batte,, come uom dice, le ali d’oro la bianca 
colomba , foriera aspettata daU’ incerto avvenire , e caracollando 
d’ intorno alla sua stanza nella notte appunto , in cui mancò 
di vita il glorioso suo Antecessore , il presagio dimostra della 
Dignità fortunata. Già i Seniori del jK^lo , e della Chiasa, a 
grave stento raccolti in Conclave nel Monistero de’ Clonaci Ca.s- 
sìiiesi di S. Giorgio Maggiore in V'enezia , dall’ idea del più 
vecchio , in cui ducati erano lo spazio di più mesi , a quella 
del più giovine Porporato , da sovrano Nume diretti inopinata- 
ntenfc. passando , Sommo Pontefice , e col nome di Pio VII 
sul cominciar dell’ anno ultimo del secolo XVIII. a pieni suf- 
fragi il proclamano (i). Gioì la prolànata Maggion della Fede 

(■) Nel di li Mano i8o«. 
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all’ annuuzio fortunato di sua Corouazioue pochi giorni dopo 
nel Tempio stesso avvenuta' (i). Il Tcbro , che lambe il pih 
dulia Città latina , rigoglioso usci dal suo letto per recarsi a 
prestargli omaggio , quando ad onta di tutte le difficoltà , che 
attraversavano la sua venuta , su pìccolo palischermo , a quello 
somigliantissimo , che iie' sacri volumi h chiamalo la nave di 
Pietro (a) , fender si vide rapidamente le onde , e la volta 
prendere' dell’ abbandonala Sionne. E la Religione a que’ dì 
squallida , e sparuta , e le bionde inannellate trecce tronche e 
recise , e i veli , e i lini , e la preziosa gonna accorciando 
all’ uso d’ ancella , Lui andando a mezza strada incontro , e le 
mani stendendo in atto di abbracciarlo : Pietà, gli disse a fic- 
hil voce da impietosire.! macigni , pietà dì me , Primogenito 
fra molli tuoi, e miei fratelli (3) :> è ben lo Spazio di due lu> 
stri , che i teneri miei' figli a me più cari mi lacerano ama- 
ramente il seno, ed aspra guerra a me direttamente muovendo, 
dopo d’aver violato i dritti del cristiano, e del cittadino , do- 
po d’ aver intriso di sangue quanto bagnan di paese il Rodano, 
e la Senna , dopo d’ avermi arditamente scacciata da mezzo a 
loro , c perseguitata fin dentro alle sacre mura del proprio asi- 
lo , e costretta a veder morire fuori del tetto natio il tuo Pre- 
decessore , nemmen son contenti di vedermi gire dal patrio 
suolo raminga : tu rasciuga le lagrime sulle affievolite mie gote, 
tu i torti , *e le onte risana , tu gli ufTanni miei ristora.’ Ti 
rammenta però , che Madre io sono ; per cui 1’ errore bandi- 
sci , e tornino a questo sen gli errati. Assalonne disleale volea 



(l) ai di detto mese 1 ed anno. 


(a) Lue, V. 3. Malib. Vili. a3- , ' ^ i.; 

(3) N'untiate fratribus meta. Mallb. XXVIII. ló. ^Ì>ìeìlt diteipulit 
, ei Petro. Marc. XVI. 7. '• ’ ' - 
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ialvo Davitlde (i), ed io \o conservali i traviali figli mici : i 
luluiiiii no del Vulicau non gli atterri, ma la sola tua presenza, 
spiranlc saviezza, docilità, prudenza, li ravveda, li convinca, 
li rlroDiponga all’ istante. Questo è il tempo, in cui, piucclic 
gli Apostoli , il Principe loro è spedito dal comun Signore , 
quale agnello in mezzo a’ lupi , ad amiuausare i quali di scudo 
servila 1’ amaLile scliiettczza della vaga colomba , che non i o- 
clii nocumento ad alcuno ; e di brando sarà la luascliia prudcuz i 
della scaltra serpe, ebe gli aguati eviti, e muutuighi l' inte- 
grità delLi Fede (a). Attento , o Pio , ed all’ iiui»resa t’ acciri- 
gi. Disse, e la spcrauza tiapclaudo sul volto , ed in cuor no- 
- scondeudu 1’ acerbo dolore , per via istruendolo di quanto sof- 
t i'erir dovea pe ’l uome del Nazareno, a manO a mano sollecita 
all’ ingresso di Roma lo guida (3). Intese il magnauioio Perso- 
naggio, capì dove audavanp a fei'ire le nobili idee della cele- 
ste Dava , e fise alla memoria, buprìuiendolc , guari non andò , 
_e i voli di Lei coiiipì. ,j,i i ii,. , • 

11: territorio intanto db’ nipoti di S. Luigi da più anni lu 
, cangialo aspetto , ed un quadro sì funesto , e dcleslevole pre- 
senta allo sguardo , all’i animo di chicchesia, che l’esule Pio Vi, 
-negli ultimi giorni suoi , le terribili cousegueuxe prevedendo : 
Gran Dio, esclama ncH’ amarezza. del suo dolore, guai sorte si 
prepara alla vostra Càiesal (4) Un CoiiquIsUtore moderno, col 
.nome di primo Console , dichiaralo poi a Vita , ne, dispone , e 



(i) Servale mihi peerum /tòsalomAX. Reg. XVlll. 5. 


(a) Eece ego trullo ws , sicul agnos inter lupos. Lue. X, 3. Ertale 
ergo prudenlet , sicul ierpentes , et simpUcee sicut columbae. M»lb. X. 
i6. Vide Corn. a Lap. iu S. Matih. Cooiuteat. Cap. cit.- la quo S. ll'.o- 
toc}'iD. (etitcDlia legilar. , ,, , - 

^,, (3) Nel di 3 Lugli» i8oo. , 

( 4 ) P. G. Ventura. Encielop, Eccl. e Mot. Tom. 1 . p. Soq. ^ 
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governa a Ulento sotto la forma eli RcpuLLlica. II quale poscia 
tratto tiatlo le sue coii(|ii'.slc sleiideudo , al nome augusto ili 
Cesare , cui va incontro , ed aspira , ancor quello saria vago 
d’ unirvi di Tutelare del Pontificato (i). 11 vigilantissimo Piò, 
cui era serbiito i profondi danni risarcire della nialtraltala Spo- 
sa del Redentore , ninna occasione , uiun tempo , ninna circo- 
stanza facendosi fuggir di mano , ed ogni destrezza , ogni sa- 
gacita , ogni cura usando , fino a coglierlo di genio , e di pa- 
>rola , fa , cLe la voga espressione a’ disegni suoi servendo , i 
torli a. vcudicare s’ inler|>elri della già conquisa Religione. So- 
vrimo perciò veramente degno del Regno visibile di G. C. , cui, 

1 come tante linee al cenilo , è d’ uopo clic abbiuu còntatto il 
resto degli altri popoli', c de’ var) Stali , più sollecito^ di quel- ^ 
lo ^ che pensare , o rìdik' si potesse , il tempo riemmeno. aspet- 
j tundo del suo pubblico {iossesso , a slagion migliore IdiOerilo (a); 

I nel secondo anno appena del snn pontificalo un Concordato cou- 
chiude col governo francese (3) , e nel quarto un' altro ne ra- 
< tifica' Con quello dell’ allora irépnhlilica italiana (4)'; tneitcè de’ 
quali videsi di bel uuovo nella parte guasta dell’ Italia , e dell’ 
Europa , culla un tempo de’ Santi più famosi 'fi semin^irioLde’ 
migliori talenti , sorgere , a dispetto dell’ Ateismo (S) y che . già 
vi passeggiava superbo , e minacciava dui-evole fissarvi ^ il $uck 

' ; ! llit.; i ; ..... li iiij i.i', „ii.p 

(i) Idem ibid. p. Si?. ‘ , !•> . ii i ■ i ... p 'jiiTiwi ih 

(a) ^l•l di 34 Nuv iHo». )i j li ^ i m niltb 

(3) i5 Liglio litoi ra'it. a’ lo ScU. della' fUua^aiuio.. Cantico» 

XVII -- Siiiria di N i. T. Il Lib. VIU pag. 6a, p 67, 

(4) >6 Scii. i8u3 raiif. a' ag Oli, , e a Rov. dello steno anno Iri- 

•pelliramenlr. Contiene Art. XX.II. • — 

; ' W- ra'd«(*iinp 'I«. atcofdfiyolla a 

Milano , icriiee a* due Coiiiolì, fq/^ f^e 

, di xusùi^rò domuni , ad urj Te Pijoinj, cht- 

' i Culltdtalt di queibt Città. Vii» di N. B. Milano iSi^.p, ,38«itj 
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tniiio , qual' aurora dileguali icc delle tenebre della lem-icstosa 
autte , la Reiigion Ciilolica ; e ’l pubblico di Lei cullo libera- 
niente esercitarsi da per ogni dove , ad onta della pretesa Ri- 
forma ; malgrado talune Chiese soppresse con la circoscrizione 
delle antiche Diocesi , altre novelle Arcivescovili , e Vescovili 
fondate (i) ; le Metropolitane , le Cilledrali , le Curate , ed 
altre ancora al culto del Signore , al bene de’ popoli necessa- 
rie , messe a disposizione de’ lor rispettivi Pastori -, il tratta- 
mento , e le dotazioni de’ maggiori , e de’ minori Benciìc] a 
conto del Governo assicurale ; c novelle largizioni a favor del- 
le Cliicse a’ cattolici francesi permesse. Che ]>iti/'Alla giurisdi- 
- zion de’ rispettivi Metropoliti ritornati i sufiiag ilici Prelati ; al 
-Vescovo lasciato libero il varco di comunicare con la S. Sede 
' gl,’ interessi di Dio , e dell’ ecclesiastico Stalo ; ogni ostacolo 
. rimosso albi promozione degli Ordini diversi della Chiesa , a 
qualùnque titolo giudichino i Pastori esser utili i Cherici al 
-bisogno delle Diocesi loro ; gl’ insegnamenti , la educazione, 

' la cbicsastico disciplina a' sacri Duci aflidala ; il dritto della 
c orrczinn 'pubblica pei delinquenti Leviti a’ Medesimi resli- 
'tuibtji e proibito severanicule , c proscritto quanto con le.pa- 
> iple', o .co’ faUi tender potesse a corrompere il costume , o al 
<’ d-isprezzO' della cattolica Credenza , e de’ suoi Sacerdoti E 
qui. fu j jcbc il luondo intero cattolico Jion potè fare aiuineno 
di marcare quanta stima , cd opinione, proccuralo si avesse fin 
dalle mosse per la sua prudenza il Principe Supremo della sa- 
■ era 'spirituale Gei-archia ; quando al cenno insinuante di sua 
palesata volontà ceder vide senza resisteuza ancor le altrui, cd 


• RItév»M 'ditr«r«.'’V del Cnoc. de' l 8 Luglio i8lv fra la S. S. , 

S! 'M' Crinianliitii Lui.ì XVlll. * ‘ ' 

■S : ^ (3) 'Si leggano gli arlicoli dell' uno, e dell’ altro Concordato di *0- 
ptatfciiati,. ' . i tt ‘ X 
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il sacrificio financo delle lor Sedi in mano sua ofièiirsi dagl’ 
integerrimi disinleressalissuni Padri di quella stagione , dal 
Lene richiesto della pace , e dell’ amistà cristiana (i). Ed oh . 
meraviglia dello Spirito di Dio , comecclic invariabile nella sua 
natura , sempre multiforme nelle sue operaiioni ! Resistè Paolo 
palesamente a Pietro , in Antiochia , e fraternamente lo cor- i 
resse , quando parendo attaccato di troppo a’ riti Ebrei , alie- . 
nar potea i Gentili’ di fresco convertiti alla novella Fede (a). Ed 
ora gl’ irreprensibili fratelli delle Gallie punto non sì oppon- 
gono per la seconda fiala all'ottimo Successor di Pietro, poic- , 
chè trattasi di proccurar di nuovo la concordia , e la quiete 
delle scisse membra della Chiesa. 

Se non che l’ opportunità cogliendo l’ astuto Guerriero . 
deir Armala Europea di ascendere alla dignità pretesa , vuole 
1’ atto solenne sanzionare con una pubblica sacra funsione di- 
nanzi agii Altari di Colui , che porta scritto allato (3) : il Re 
de’ Regj , e ’l Signor de’ Dominanti ; e che lo ’mpcro di tutto • 
quanto un mondo sugli omeri suoi portando (4) , delle sorti de- 
gli uomini dispone a piacere , e senza faUo. L’ invito ne spe- 
disce incontanente al V icario di un Dio > perchè di venire sì 
degni nella Capitale della Francia ; dinanzi a cui , egli dice , 
io piegherò il ginocchio , checche ne brontolino fralle labbra 
i mormoratori di Parigi , ed ungerà la mia froute , e benedirà 
La corona che porrò io stesso sul mia «tipo , e la spada assi- 
curerà al mio fianco , cui intimò Dio medesimo nelle nuove 
Scritture rispetto , e timore per chiunque la cinga (S). Ragu> 


(i) Art. Ili del 1. Concordalo cil. 

(a) Ad Gal. Il ii et teq. ’ ' 

(3) Apoc. XIX »6. . . • ' • ! ’ 

(4) hai. IX 6- , , . • -, , 

(5) Ti/n» no/t e/ti/n tt/te cauta gìadium po/'tiU. Ad -Rum, XIll 4. 
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n'.s; Uràordinarlunjcute lu pieno Cuiiciatoro il venerabile Col- 
legio de’ Cardinali ; t-dnni dissentono dalla nnni£eslata inten- 
zióne del piissimo S. Padre , o di troppa condescendenza sen- 
tendo la patetica sua allocuzione (i) , o di qualclie disdecoro 
sembrando la sua sollecita intrapresa : ciò nulla ostante , il ben 
maggiore ,• die sjicravasi , degl’ interessi della cattolica creden- 
za , se M condcscendesse ; c la distruzìun per L’ opposto , che 
non a torto temer si doveu , di quanto ertisi fìnallora con sacra 
politica edificato se mai si resistesse ; iiiron le ragioni , che 
lutti all’ uopo sicuro altamente delcrminaudo , c Cardinali , e 
Prelati , c Piincipi , e Papa al gran viaggio si accinsero (a). 
Popoli di Siena , e di Firenze,' di Mideiiu , c di Piacenza, di 
Alcssandilà , ' c di Torino, di Cbambcry , c di Lione, di Nc- 
i;:t.urK', ;C di Foulaineblcau , che tratto tratto il corteggio di 
Lui accrescendo , spettatori’ foste della mansuetudine , della 
uiiicslù , del contegno , della serenità , del portamento , della 
dociJdà , de’ traiti InlLi gloriosi , e soddisfacenti dell’ innarri- 
a abile bontà, c prudenza di Pio , voi ci dite , c certamente 
non nientirclc in confessniio, se ad ogni passo , ud ogni paro- 
la , ad ogni azione del benemerito Signore , non parve di ve- 
der tra voi il Redento!' generoso fra le contrade della Giudea, 
c di Gerusalemme, largheggiare di grazie, di favori, ‘di be- 
nefizi con chiunque d’ ogni età , d’ ogni condizione , d’ ogni 
sesso se gli afiìillasse dattorno. Sembrerebbe, di falli , indecente 
per altro l’ invitarsi sponlanearnenlc a dimora in casa di un 
^ccheo : .non importa per 1 ’ Uomo-Dio ; purché lo induca a 
restituire quattro volte dippiù ciò che ha fraiulato ad altrui (.'l). 
Mormori pure il Fariseo , e deli a gg.i alla di . lui infinita Sa- 


(i) Se di N. I. Tom. in Lib. XIII p. 94. 
(a) Nel di 3 Novembre 1804. 

( 3 ) L«c. XiX «t «tq/ V 
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pìenei, accogncr Teggendolo di «\ cortese uMnicra una pubbli, 
ca peccatrice,: poco gli cale ; purché U Maddalena, converta ( 1 ). 
Son contrari fra loro di sentimento i e di costume i Farisei , 
ed i Pubblicani di religione , e di morale i Giudei , ed I 
* Samaritani (3) : a che monta ? Egli siede a mensa co' primi , 
conversa co’ secondi (3) , perchè tulli comprendano , che non 
v' ha per lui distinzion di persone (4) , c tutti ugualmente in- 
teressano il suo comune aiTetlo. . Questi furono i sentimenti del 
divin Salvatore : ed altrettali sono i pensamenti di Pio , la cui 
perdita a tanto giusta ragion deploriamo. Qui alberga in pas- 
sando nel reai Palazzo della Regina d’ Etruria ; lì amministra 
il Socrameiito del Crisma all’Infante di lei figlio; dove il mat- 
tino la S. Sindone adora , -e nel vespro il popolo benedice ; e 
dove a diverse Udienze si presta, e gli ultimi ufiizj compie d’ 
nn Eminentissimo morto in viaggio (5) ; quando tratta alla di- 
mestica con l’Arcivescovo di Parigi , e con tutto il Clero ; e 
quando ammette al bacio del piede illustri, 'e riguardevoli per- 
sonaggi. Nella prima Domenica del sacro Avvento sollenizza in 
tutta la sua jtonqta- nella Chiesa di nostra Donna la gran ceri- 
monia delf Incoronazione aspeltàta ; ' e nel Duomo istesso ce- 
lebra solennemente la Messa nel giorno defS ‘Natale del Si- 
gnore. Nella Zecca quindi , che visita , una medaglia s* incide 
d' oro , e molte altre d’ argento iìi suo onore ; e ' nella Stampe- 
ria Imperiale alla sua presenza FOrazion Dominicale' s’ imprime 
in eencinquanta lingue diverse. In un pubblica Concistoro da 
il Cappello Cardinalizio a due degnissimi Prelati ; ed in due 


(1) Lac. 'VII 39 et *eq. 

(a) Jean. IV 9. " 

( 3 ) Manli. IX 11. 

(4) Id. XXU 16. 

( 5 ) 11 Cud. SitSaao Borgia, 
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altri segreti (ì) erìge in Arcivescovado la Cattedrale di Ratisbo- 
ua , e permuta , e promuove molti Prelati a diverse greggi va- 
ganti. Nel Tempio di S. Sulpixio due Vescovi di propria ma- 
no consacra; c nella Cappella di S. Cloud il figlio dii una 
Principessa (a) battezza , da ben cinque mesi dato alla luce. 
Un immenso jK>polo prostrato in ginoccliio a’ suoi piedi bene- 
ilice in partendo dalla Capitale della Francia ; ed a Cbalons. si 
ferma sulla Saoua a compiere i luttuosi , c consolanti misteri 
della Settimana Maggiore. A Lione gli omaggi riscuote dalle bojl- 
diere della Guardia Liouese ; e per Parma , jier Regio > jier 
Jlologna in Toscana' passando , è accolto tra lo sparo deli' Ar- 
tiglieria , e 1’ ìllumiua zion. di tutte le contrade. Nella Chiesa de' 
Religiosi Serviti di Firenze S. M. da Regina all' eucaristica mensa 
comunica; e per Arezzo ai Perugia , per Spoleto a Narni re? 
candosi , do]M) sei mesi e mezzo di assenza , la volta prende 
di Roma (3). ‘ . . 

Che più? Lo dica £gli stesso Pamabilissipao Padi-e dì tutt'i 
credenti , gongolante di gioja , e contento delle già sostenute 
faticlio al ritorno di sua gloriosa missione ; e vada pur ripc- 
.teudo ira '1 romano Porporato Consesso con trasporto , pari alla 
sua penetrante' eloquenza : » Noi non possiam contenere i senti- 
menti di piacere gustato dal nostro cuore , come non potemmo 
fare aiuiqeno. di piangere j>cr tenerezza, le lagrime nostre alle 
loro n^escendo , quando , sbrigali appena dall’ ougusta Inaugur 
r’azione , no;i più! veduta , ritornar vedemmo taluni Vescovi aL 
la;rìqonciliazìonc , della Cattolica Unità con rettiludiue sincera 


(i) 1 . F«bbra)o ; e la Marzo i8oS. . 

(a) Luiia Beaubarnoii . • del Principe Luigi, ano «’aa Oltobr* 
>li 4 e baitcualo a' a4 Mano i8o5 • 

(3) Vi arriva nel di i6 Maggia i8o3. li latto nell’ Almaaecco po- 
liUco iteiiano pff 1‘ anno i8u6. In Fireete : dalle peg.’ loo e v^a. 
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^]r animo loro, e soUomettarsi costantemente al giudizio della 
Sede Apoetolica intorno alla lor aorte. Dio-‘scriitatore de’ cuori 
dia loro i la inalterabile perseveranza , onde allontanato ogni 
motivo di lagnanza cessi di essere lo spirito nostro acquando a 
quando amareggiato. Stabilite ancora da Noi quelle leggi , elio 
riguardano il bene della Religione, la libertà del Vangelo, il decoro 
del Culto cnstiano, L’accrescimento del numero de’ sacri >Mi-^ 
nistri ; sperando a poco a poco , c con pazienza , i gravissimi 
mali , sanare , che tutt’ insieme , e di botto venuti, se tiitt’ in- 
sieme, e là per là toglier si volessero, rìschio si correrebbe di 
perdere, affatto coloro , che ne són gravi ; abhiam veduto sotto 
i proprj occhile Società- de’ Sacerdoti della Missione, e delle 
Pane della Carità restituite, al natio , splendore , e delle antiche 
lor divise, ornale- La Compagnia delle Missioni estere per, prc^ 
pagar la Fede tra le genti, idolatre , le pagane fino gli ultimi 
eouGni della (terra, è < stata nuovamente rimessa , ha riacquista- 
to i suoiiiondi epu ihtcoltà di )ic;cre5ccrii,;ie. Noi stessi abbiamo 
avuto il piacere di s|v?dii'o ij pi imi Messaggi nell' Iptplero Cino-i 
se., .onde far ^conoscere- a quelle renìPte contrade, il,, nOme ;di 
Gosù.Cristo.- -Nelle Visite poi, che femmo ,, delle Parrocchie 
dii Parigi , c di. pione ,, bollo riusciva il, ve4ere la folla - inces- 
sante ,di coloro i ohe mai. sempre ci cirepudavan dappresso , « 
la devozione inesplicabile di plù:migliajati.di,g(ente , ohe j^cliie- 
dea di esser cibata dalle nostre mani del pan della vita. Quel- 
lo' perù , che il colmo mise alla nostra gioja , fu il ricevere 
dal nostro fratello Vescoivo di Prato ,edi Pistoia., già da gran 
tempo -.separato da Noi , l'abiura solenne, di proprio pugno- sot- 
toscritta , di quante Proposizioni al dogma , ed alla morale con- 
trarie egli pubblicate" avea in un Sinodo 'a’ tal uopo« con- 
gregato' , la perpetua soggezione alla cattctlic.à Chiesa , ed a tutti 
coloro , che sederanno sulla Cattedra di Piero > e '1 perenne 
abbominio , e'I pubblico pentimento de' suoi errori, e trascor- 
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si (i) »• Che se questi non sono i iiralli ben degni della condoN 
ta sempre saggia , e sempre prudente di Pio VII , quali mai 
saran dessi ? Questi butti però non sono , che i primi semi , 
e i deboli forieri- di quella giuria , di quella graudciza ; di 
quell’ onore , che bassi egli ad aspettare a stagion più rimota ; 
dit Lui rimanendo sempre lermo quel de’ Proverbj : Poatida 
prudtntiam , tt exaltabit U : glorifioateris. ta, cum eam 
fueris amplexatus, 

III. Sebbene , qual turbine improvviso attraversa in sai meglio 
al Beatissimo Padre l’incominciala ammireVoi ‘‘carriera! Mentre 
dallo spazio di ben compiuta un’ Olimpiade (3) nel pacifico possessof 
ai gode de’ suoi Stati ; mentre in seno della sua spirituale fa- 
miglia le palme raccoglie , e gli allori delle sparse sue' gesta ; 
mentre alla Caiionizzazion si occupa di più Eroi , ed Eroine 
del Cristiaueaimo ( 3 ); quella Mano i Stessa , che poc’ anzi er^ 
stata unta de’ sacri crismi dal magnanimo Pontefice, perebù 
atta fosse a strigner lo scettro ','c mavieggìare il tornando , nel- 
la notte de ’6 Luglio, ( o^taotte !: o giofnet? sempre per lui -, e 
per noi 'memorande ,' e fonei^t ) sotto' ingiusti pretestì di do- 
minio non dovuto , -e per troppo' ingmrligìa 'di ^ssedere io-i 
gratamente arresta j caccia via , e trasporta altrove il sue me> 
desÙBO Benefattore (4)4 ' Sull’ altnc ragione 'di ebUfgezion ' non 
adempiuta a danno' di 'gente mal .veduta ( 5 ), . aveansi fette in^ 

” •' 1 ■ ; ■ I 

I 1 , ^ ’ ' •• ■ . " 

(1) Altee- hàb. ia Coof. tee. Pii P. VII. tfle s 6 fon. i 8 e 9 . 

i8oi iioo a' 6. Luglio 1809.' Aiaaaoae. cit. ,a']irita' 

S. • ' I . • • ! , I , ' j • -M ’ ‘1 : . . .1 . > , .1 . ' 

,.,43),Avvemiif H*1 Maggio ^ 807 ^ de’ BB. Fraaeeico Garaccialo , 

Benedetto' di S. Feelello-, AoeeU Merici , Coletta, c Giacinta Mate- 
acotti- 

( 4 ) 'iTiia di K. p. 63. . . I . . ^ 

(5) Si legga la parlata fatta et ttero di Hafinrt. >V! di N. p. 6& ' 
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vadisna mtici^Ùtnenie lo /Marcilo /;e .graiv pine del Pontificio 
Stato ; ed ‘ora il 'sacro Re , d' itovcllo Davidiie y. 'iniomil yei~ 
ttira y cKÌÉsa a chiare', tinto, da «|nelle guardie stesse, < su cui 
sparso area le tante roUe la sm jMterna dgcncdiaione , fis^ori la 
Porta del popoloj et tutta 4r otta oondoMo,; idi luogo iii )uogo è 
neflfito sgrazmtanienie', e scusa .posa, per' lè. fi ooticre della To- 
scana', a Radicofanì , alla Certosa di Firenze, 'a Pisa , di Moai- 
cCniislo, a' Valenza . i': . Dio immortale I' E- die- brutte' riinem- 
bruire soii mai queste ! Le' stradè soA desse ,> se non fallo , 
che tra mille iiisulti , c mille pene si' fcrou batterti a 'Pio VI., 
il quale 'a somiglianza del 'Maestro divano • traschtossi. altra’ fia» 
td , qtiai' aguelto innocente m roezno ;all' obbkobriò) della .plebe^ 
e Pabiezione della pih'vile bi^azaglita ; e' qtidstajlè , la' [Città 
straniera'', ih'tni il rispettabile Prigioniero nella >t<UMraiida> sua 
‘canizie, e nella Tccchìezzil 'non> piu o|tre avanzata i Ri ^ue ^ 
Verno, spirò, sòn'già due' lustri, gl’' wllimi 'aneliti di 'sua 'vita 
tn'órtalc (i) I Lo ste.sso senticre adunqiiè tenendo) 'toochorùi'ht 
medesima sdrte ' al rión 'di^tigùalc Sud SucCesloi'e'V L’’iim!i)«bll 
éasso’del Vatiòanò dralzato dal 'Suò sito , divehùfit 'il ludibrio 
deHe* incessànti 'inarOe della 4ìif j^rocella*,' ebe Sein‘[^'Cpplh' -àb-t 
barrufTano fra di loro J V«"fdtòhlndo pcT le pinzUe • di! (ierOsOli*- 
nia .dolente , nè v’ La tlii lo feimi opportuno. '• I/'À'*Wi''d'et"Rlv 
gnorV vacilla alliilàtìi hi 'chlcitrosi hisite'rtlnii 'gibven- 

glil (' 3 )/ un Om' léìdelé ' va pcr'lstiétìder'il bractitì', ’c soltéiiéVlé ; 
se non miiore all’ Is’tnnìé peic(is.s0' dà m'aiio Sagriléga ,‘córi'e l iWliby 
(il pèrder 'la vita per la sollefta V/olehza. Usdàln tf"alleg6ria': fi 
S. Padru tra Riv oli , c Susa jnisvieue- perdo soverchio. strapazzo 
riavuto dice al Colonnello : » Se avete 'voi ordine di condurmi 

•/i' i ,.U I n / ,r , ( j J( 

■ rr-rr--r 


•l'I .0.- , . vn.tt 

(1) Vrrto U (ine di Ottobre 1799. 


. , ’ l T I ^ \l {.. l 
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'•/ “ j- t i> .ih: .,'A 

(a) Quoniam calciiraòant 6 ovei .... 3. 'VJ. 7, Sot <('<'/>- 

pe /ascivi CHS . ... 1. Per. XIM. 9 et ,1.9..] j.,, ' 
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>moì to f . coulinuiamo 'ri viaggio {' i se viro >, voglio fermarmi ,»> 
•La illustro! Cardinale di carattere, escilo a mano a maoo icoU 
.essolui dal romano appartamento , e diviso bel cammioo , di 
<Bologflb , lo< raggiugole la Granoble ; ma è rinchiuso in un for- 
te , ejpidvato dèLpiaccre di. presentarsi al Pap»' (i).pDch dunt 
■4{ùc yl e Sommo Iddio^ vi rapmieatate del vostro Servo,; ordi 
4iitt’ i ilratti di fuitez.zu:i e se. a Davidde . lo, .proq)eUesto , 
che : dà figurò qqo> vpgliat4 torcere >il vostro sguardo prqpiz |9 
dalla dura silu^ione del vostro Unto', che l>eii, come cpuegli, 
lo iheiita (a^.' > Spicdile pure TAiigelo .vostro , cpme un giorno 
a Pietro , e do liberi I ad iui tratto 'dal|c tm>ni de’.suoi oslipati 
uelnlqi 1 1 . .i(3);.È troppo pirestu ^ che si .esaudisca il volo. Fa 
d'uòpoi, éhejU. granello jdii irumctuto.,^ lo disse .ancora ^ di se il 
divia' Redentore' , si rimanga per lalquanti giorni, sotterra , per- 
chè schiùda ,OiSÌ sviluppi « e ripnlluli iu tenera piinjula , e poi 
sbucci in vérdeggiante stelo,^ 9 .si prodpca in bionda spiga , ed 
fiiutlo.. porti centuplicato sll^ accorto j/igricollum (^). Prosegua 
dunque costante il suo cammiuo, poicchì; dalla uiniliazione me- 
«lesiiua, saldo , tenendosi alla .sua feraiezpai, prudenza,^ che 
gl' impou di. tacer, e, e di tutto sofTerìro, argomenti trarrà pe- 
i<enni di gloria , e,dii onore : GlorificaberU ab «a , cum eam 
JU^rU amphxoUul, , 

, .Egli, di fatti;, fa bisogno concederlo , tutto avea previsto, 
per qui a notte avanzatala tavolino ^ sii trova .desto ^scrìvendo , 
ed|iu arnese da città pronto, a comparir decentissimo; c '1 
tutto, anticipato avea al può ^confidente ^Porporato (5) , il quale 




■ I Li I. , 


(i) Il Card. Pacca. Vita di N, pag. 64 e 65' 

(a) Memento Domine David , etc. F«. CXXXli Vi 1. 10> 

(3) Act. Xll. 7 et »eq. 

( 4 ) Jean. XII. 34 et ai. ^ ■ . . , > 

(5) 11 Card. Bartolomeo Pacca.' * 
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già in gran costhnie er»si recato in buon punto al ' Quirinale. 
E, come ni Generale, che gli si presentò ^ quasi il tuon prent 
'dendo' di Saninole ap^iarso’ a Saùlle (i) altro non disse, se 
non : •« Perchè 'venite voi a turbare la mia’ abitaiione ? » così 
'in tutto' il' corso della sua penosissima prigionia', le orme caU 
cando sull’ esempio 'del divin Redentore , tanto dal Principe 
degli Apostoli inculcato (a), maledetto non maledice, vilipesò 
non si risente ,■ ingiustamente maltrattato ricorre alla preghiera, 
a chi lo minaccia’ offre la pace , alle ingiurie risponde co’ rin- 
graziamenti , dalle dicerie si difende con la pazienza.* Appena 
mette piede a terra per attraversare il ponte del Varo ,' e 
giugriere a Nizza, che una scena delle più tenere, el cOmmo- 
Ycntr presentasi' allo sguardo contemplatore : La Regina • di' E- 
Iruria , ’ebe in altro ben ditlemite viaggio, con gentil •sòrpre- 
sa, raggiunto avea ilare, e giuliva il benemerito Prebitoj tristA 
nel cuore, c molle di lagrime sul volto-, a vista ' del .proprio 
Vescovo, e de’ sudditi sudf dolenti, a’ piè prostrata dì Lui 
col pietoso suo figlio , si esprimono con un silenriò 'niiile vol- 
te più eloquente di quello , che sieiio i meglio studiati discor- 
si. Ed Egli? ed Egli, riconoscente al lot’O aflètlo*, gli occhi 
alzando' al Cielo gli aiti giudizj adora 'dell’ Eternò , c tace. 
A Savona', in cui custòdìto 'da una comjiagnia di soldati non 
gli si permette nemmcn' di scrìvere ; se gli ofiion poi còn un 
córleggio più numcro.so , c 'più ' convéniénte 'alla Saòtirà'Sò'a 
ceùtomille ^franchi a^ fnéic'^' iti ‘Egli’ il lutto rifiuta', ‘«1 di*’tiv‘cr 
povero non cura aflultp. ,Sé^gli assegna a ma'ggioF deèbrb''iVù 
distintissimo Udìziàid (3) col titolo dì Maestro del * Palazio*'; ''c 
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LO.'- Rfg- c»p- XXXVIII. i5. 

(a) 1 . P«t. Csp. II. V. ai tt leq.. 
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(5} Bcribier , fratello del principe di Neufchaiiìl.' il» / ') 
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pnì il. Vescovo vdi'Sav«aa.f«ssi venire neUa tned&siiaa qnaliU ; 
i i|ue|lii occupansi. ai mobigliare l'a{ipartata^to del raUenutp 
Ponteiìee'; e si danno, delle laute mense, « s’ imbandiscono 
delle di'cquenti c^ne : ;ma nè Egli , nè alcunP dje’ suoi , . mal- 
grado i replicati inviti , cUé loro in mille astute . quaiere si 
fanno, vi Ita parta , o pede (i). Anii T invittio Casenale, quaKallrp 
Giobbe, d’ occhio. intrepido ed indi0eranto girando e sulla dir 
,sgra3Ìo cfic .'pctne , e sulla politica che lusingn^ la mano be- 
nedice di quel Dio, rbe o'ieggera , o pedalile , o varia , o du- 
revole il tutto opera , e dispone a prova maggiore di suo bene, 
« vaulaggip , di suo merito , c virtude. 

.r; jlu, questo stalo frattanto or dura, .,or sod^eribilc, di coso 
periJPiQi aapQCidivisa.i cd iocosUnie wostrai^osi per altrui 
la iufaslidilaj fortuna , cd il lembo finanpo della sua yehc cor 
minpìaado già già a strappare dalla mmp di colui che a(Ter- 
ralala [>fr' la chioma , temi Li 1’ area fii)a|lora puinc a suo ge- 
nio , e piacere, onde TEmopa tutta da sì gran tempo scou- 
7 plta , e malmenata ,, aver potesse calma , e ristoro; il giorno 
J av^i*^ÌRÙ lìnalroeule. dr boma , dall’ Italia , dal moialo^ catlor 
lico cotanto bramato ^ iq reduce dalla Seima , fra le accla- 
^Ua^iuni del popolo , e del Clero , dopo quattro anni e mezzo 
di esigilo , il S, Padre, venisse. Qui è trop^K) giusto , che io 
.JTiUq dimentichi e le tristi idee di lutto , che mi si avvolsero 
inora in mente , . e ’l soggetto ancora di mia funebre orazione 
)bblii , poicchè la scena finora tragica , e ferale, pomposa., e 
bella si mostra di pey se stessa dappresso. Son queste le ricol- 
ie abbondantissime, i gloriosi guiderdoni , i premj troppo do- 
vuti alla saggezza, alla prudenza, alla fermezza, alla pazienza, 
alla condotta sempre aumirabile , . c sempre decorosa dell’in- 
comparabile augustissimo Vicario di Cristo. Niente in verità 
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\’*ebbe mài , die'’ l’ incanto pareggiasse , die foiiDava di se 
l'antica Roma TindtHce'; la ipiale nella ^cdcbrilà raagnifìca 
delle feste , se stessa superava d’ a^sai' in queUa ancor frequente 
de' suoi trionfi. 'Appena il dangof delle trombe avvisava non 
lontana la pompa, die inviava’ àd incontrarla l’ immensa calca, 
e vociferando per ogni strada inebriavasi tutta di gmliincnto , 
'e di iàsto. Mentre dentro alle port’e‘ le bande ricevea dé' squil- 
, lenti stroinenli:, accogliea a mille ‘gl' inalberati trofei , e già le 
immagini vedea delle Citta coiiqùisliite , e già 'l’oro mirava , c 
l'argento di là a gran copia trasportato: poi le pitture, i va- 
sellami , i simulacri de’ Dei stranieri ; poi le arme nemiclie , le 
stranie vesti, e le barbaridic insegne de’ popoli soggiogati; poi 
'le Smisurate moli degli elefanti, le incoronate'aqiiile de’ vessiU 
K la spirante" ferocia del Mnrso, e dell' A[niio le occupavano 
'siiccessivamenté'lo sguardo, che ornai facéasi più cùrioso alla 
.Ticiiia comparsa ‘ de’ vinti Duci , c de’ Re prigionieri. Cd 'oh 
quale in quel, punto, c* quanta ‘faceasi la 'superba J Ondeggiaii- 
do per ogni' parte il varco vcrcavà apviVsi 'per 'ispiafne' i' sfenf- 
'biatili , eifrcfnea cointtìovendosi di' dmipiricenia'taeli’ jndkarli 
'raccesi di vergogna, e di' rabbia , 'cliè a fronte diiilà', ' e ‘di- 
spettosi traevano le catene davanti al cocchio rumoreggiante di 
un isuo citladin vincitore. Quale, di già àppàrso tra'la nube di 
odorati ‘prolfumi , con' la'frònte inghirlandata di alloro, e trat- 
to superbamente da bitmCa quadriga J ■ risprfnde d' alto' ài viva 
della ^ua padria fatta ^lér lui; maggior di se Stessa. L’ esercito 
quindi vittorioso , che lo segue , il militar suono , clic 1’ a.s- 
sorda, il fremito popolar, che gli applaude, gli splendidi ar- 
chi, .che lo accolgon per vi» /Il Camtpidóglio , che gU si apre 
‘•davahtr'J simile lo farebbero a ^heJ suo Giove , clic adora ,■ ie 
talun non avesse 'con seco , che gli ricordi ' di 'esser mortale. 

Questo voi forsi credereste , che fosSc il paragou piuttosto 
delia rappresentanza di quella pompa , che menò Pio' VII. , o 
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meoan tuttaria i Pontefici 'Sovrani della novella Roma , tk^ 
giorno appunto del lor pubblico possesso nell’ alma Metropoli 
deir universo ? Kppure , quanto più dessa s’ approssima a quel- 
la , che dal Ciclo stesso , starei per dire , il forte Campione 
ottenne nel suo ritorno da straniere contrade al suol primiero 
di pace sul cominciar del XV'^ anno del suo Pontificato (i). 
Benedetti alla presenza del Colonello , che scortar lo dovea , i 
Cardinali (a), che ancor rimaneansi colà , com^ragni indivisibi- 
li delle sue disavventure , e loro ingiunto , che nè deco- 
razioni accettassero , nò pensioni , o inviti di sorta alcuna ; e 
presso gli avamposti delle armi alleate fatta la consegua di sua 
sacra reai Persona ad un Ufiizialc Inglese, alle porte s’avanza 
deir eterna Città della fede. Deh le aprile si tosto , o Caj« 
della nazione al cielo amica , e di palme, e di cedro , di ama- 
ranti , e di rose , di ligustri , e di gigli s}>argendo le piazze , 
ed il corso , gli osanna , e le benedizioni in lieta armonia can- 
tate a Chi entra nel nome del Signore (3) , poicchò scritto 
porta in fronte ; Il Re della giuria. Non è de^so il forte Ales- 
. Sandro , nè il polente Ciro, soggiogatori de’popob , e spargi- 
tori in guerra di sangue umano ; ma il modello , L’ esemplare, 
l’ araldo delle virtù tutte Sacerdotali , e cristiane : Dominus 
.^rtutum ipse est Re» gloriae (4). Già, I raddoppiati cqlpi 
della Fortezza vicina lo salutan rimbpqabanti ,, il s,u9a . giu- 
livo de’ sacri metalli annunzàa prossima la sua venuta , il 
concento armonioso de’ tamburi , e de* milit ari slrumenii ac- 


(a) Parta da Foniaiéabkao lai Soncoica de’ a 3 Genraje i8>4 lotto 
il Doioe'di VMcovd d’ ImeU per Qrliaoi ; «d arriva a’^uoi Sl^U cirqa 
i ^ di Marzo ; cd «Dira io Roma ctrcf i 24 Maggio 1814. ^ 

(3) Nel Damerò di 7. 

(3) Joan. XII. i3. 

(4] ' Pi. XXllI. 7 et seq. 
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crescnn da per ogiil parte la 1« varie troppe à.sfoggian- 

ti divih'e vestite', in vaga ordinanza stliicratc, nM>aS$an le ban- 
diere , e le spidc , presenlan le armi , e gli armati: Precede 
il Legno trionfai delia Croce , l’ idea desiatile della Fede , della 
Religione, e della Carità cristiana; succedono i sacri Ministri 
di tiitli gli Ordini , di tutte le Cariclie di lutto il Clero ; no- 
liili‘,‘ e plebei grandi , e piccoli , uomini c donne , ricchi , e 
jiovferi , letterati , ed idioti', nazionali , e stranieri , e le tenere 
madri fi-alle braccia strignenti i loro figli poppanti al seno , c 
i vecchi padri cadenti à' pargoletti iànciulli' mostranti a dito il 
loro ^comnrt 'Padrone , s’ afibllan 1’ un l’ altro incalzando , per 
"tìssfervbrwe^it volto, per prestargli omaggio, per riceverne la 
paterna benedizione ; segue il cocchio felice , cui inchinano 
'Scioltici, e Protestanti ^ Eterodossi , e Cattolici ^ ‘'quella rete 
iheràVigliòsa formando, alla quale ò simboleggiata la Società 
de' Cristiani' accòglili'ice misteriosa di ogni 'sorta di péscegio» 
né (i). È dessò tratto non da spumanti destrieri , cliè batton 
Li zampa , c nitriscono ‘quasi disdegnosi di soggiacere 'al ^pbndb 
difqUalclic sella Cdrule , insegna antica dell’ impero di' mezzo 
’ mondo ma da non ignobili persone , che con cordoni da seta 
lentamente movendolo, più agevole rendono la soddisfàzion di 
osservare Chi ' entro evvi aSsiso ; e danno ad intendere quanto 
doke, è 'soave sia la Legge ‘del Signore, affidata' a Colui , che 
con la maosuetódine ', e'con la' prudenza seppe cattivarsi i cuo- 
ri degli uomini , e possedere la terra (a). Levansi poi a quan- 
do a quando delle voci : m Tu sei la gloria d’Israello, Tu l'al- 
legrezza di Gerusalemme , Tu il decoro formi della suzione 

Il .. . .1.! . ) 

'■ '* — ’-r - — ' . e; 

■'•i. . ' ‘ 1 . li 

(0 Matib., XIII. 47. . . ^ . 

(a) Beali mite* ; quoniam ip$i pouidelunl terram, Mtuli. V. 4. 
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Romana (i). I .giorni Lrumosi del rigido verno cessarono (a), 
sorge una primavera novella. Coloro, die giron, raminghi, spar- 
gendo lialle, lagrime e i sudori, i semi delle (raversi^ , delW 
pene, dc'soili'ili di.ssapori , giù (ornano gongolanli di gioja , 
ripoi'tanti i manipoli itliLciuierolissimi delle virtù , del mgrito , 
del premio, loro (,3). Keeo il iìpggio , il pi udente il magnupi- 
inp ,, il forte, il paziente, il glorioijo Pmj.le cui azioni, ji le 
cui gesta , t di cui onori narinudosi l’un d’altra le. gencfa;^i,oiii 
avvenire „ si Iramaudcraiiiio con istuporc alle_ più, rlroolle .genl^ 
alla più larda jHislcrilù : » Posside sapiertUam , oh, (guanto ben 
dunque calza il detto di Salomone : Posside pr(tdenfj'am^. . . t, 
et exailabit te: glorijicoberis ab ea , -^cum e a inji^er.{s,afliiple^ 
xatidsl .1 , , ( •> ' , ; n< ' ' ri 

1. Ma ciò ò poco, lo gloria cliiamq tutta prpprig , ,e prgcisft7 
mente di Pio VII quell’ aver 'concordato tra es$q ^cco;,., in 
sol colpo di veduta,, c quasi con uniforme metodo,,, e,succe^ 
so , gl’ interessi chiesastici , e civili , col Cristianissimo , Luigi 
<XVlil (4) , la convciizioii richiamando in vigore ,di Leone 
-c Francesco 1 ; le Chiese soppresso reslituciijclo, ip, piedi , e, del- 
le novelle prodotte confermando la; fondazione. , Col sercnlssimp 
He di Baviera Massimiliano Giuseppe (6) ; la Ruligiou caUa>- 
Jìca conseiTata volendosi nella sua iiitogrilà, in ,MUtpjil Regno , 
otto Sedi assegnandosi di Ecclesiastica Romano Culto» ,a Me- 
tropolitane erigendosi quella, ;di Mougep, c di Bamherga ; e ciò 

I • I I . ■ . : : I I! ..I . 'I ■ ■ ‘ V 

■ .1 . .r.. 1 1 ‘ ‘ 

‘ -(i) Judith. XV. IO. • -I' - . .m 1 . ti; i 

(а) Cani. 11. v. ii. 

( 3 ) 'Euntes ihant ere. Pi. CXXV. 6 et 7. 

(4) Pubblicalo a’ 3^ Luglio 1817. Cooliene Ari. XIV. 

(5) Medici Fiorenlino , crealo I’ aauo iSiS’govcroò Itf 'Ch'ieih ào. 8 

meli 8 gior. ai, Criiòti; • 

(б) Pubbl. a iS Nov. 1817. Conlicnc Art. XIX. 
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elio .maggioniientOiiUe.va y «i6lù ^ov.i<uidosi il prìoro 'ÀposldUco» 
Jfuozio di piene -.fàbnUàjinuui^oi ad, eaeguire iilteiHo., Gol. .^ede-» 
Jiasinio Jb'erdinandQ. 1 upstrO; auj[;itslissimo 3oyrai)Oi,r, restituendo 
£ra :utù 1 a ,Cwdea della ^cra Ambasceria Iii un Uom. di, Stato si 
ina<iUev(^le > et ài degno di es<:rpitarla.; E qui^l cjbe' ancora 
intea-essa , ' l’iaver concliiusp frollo s{>azio: di^qoattrp giorni coir 
l’incaricato del.Ec di ‘Prussia >i ; a, Eoma.appost^taTnente spiedU 
to ...picco!; Goucoiilalo. dii'Epb'^one,pe’ sudditi cattolici dc’sno! 
Stati ; c già' otto,. tra; Arcivescovili y; p .yescoyili stabili.» 

te, ad onta dei Protcs^nlismq^, che, vi regnar (i). E^^tutto ciò, 
perche in dolce indissolubile amistà slrc^lB > ed, unite ipais^- 
pre fica jloro Spada. ,i e Chiavi,,-» Religiopp , , ed Impero , jespiri 
franca j^a^Fcde , si e^prpU immune il Culto e ^ Eqligipoe ^ 
e4 il Suddito fedele, goda in, mezzo alla calma, ,, , ed , {y)|a ppee^ 
V’ è anche dijipiù. Gloria del nostro Pio io dimaodo. ^uel.di- 
laUr solvente il suo seno , e. stender le braccia a rivoltose, prò- 

.»*- 4» i ^ t * * ' '.'l 

. vincicp e stravolte ciltadi , a disperso gregge ,« e .^consigliati fl- 
gliuoli , .perche tutto giorno. pentiti , rayye^Mtf. sommes^ ,al 
primiero Ovile ritoruipq ,, eji ,all’amabil Pastore. *,QueU’ cssey 
persuaso, con Gesù Cristo,, che non avean bisogpq di medico i 
huonj > bensì gl’ infc,rmi ; , eh’ egli non .era.,stalq .^a^a^p pe’ 
giunti, heusì pe’ peccatory^jji)^: onde, (|uasi. jq retaggio posse- 
dep^o e la; 0 ™d.là , j ,ma}fa^e.tudioo^del Maestro^ divino , 
la dolcezza ^ e l’,a^abililà dyl di Colui .poffc^tp.,ipitar 

toré ,. tanti pochi rejit 9 S|^e al,fnij|- fle’ giorni^ suoi U-a^i^lf, quan- 
ti al cominciar di-cssi Ji ovato. juv.ea .cos.tapti. E gloria ii> fine, 
di Lui ,ip d'.co quell' uniforniit^j di pensa^ quell* impegno di 
conlci^are .q^uel geuio 'di ,non^ djspiacere ,j quella . condolU 

<JwT V al ricui K 'ih a , ij.bLni: 'i Ji , cislO i»l> .. ■ r ■ 


- 1!») Q...'Vr«iiu«s..T\.B|ieio)lfp> '} 

(a) Mattb. IX la «t i3. ,m( - ■ J oI 
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éi' difctintoI^ :(i) , «)<tdla iragaUtà di vivtre l’ xfoella santàU 
di operarie ,• premura ,hi<<iomiua >' di ‘santificare con Ta 

parolè’, e 'coo'^1' Esempio!, còn'la pietfr, con la rieonoscenxa ^ 
e riOQ la- driVoXione chiunque no» fiala sola imbatltiU» si' fos*- 
sa in lai. '''P*l éliC!- nel forte del suo ultimo fiiggire , a- ’t&t» 
Il Aolo 'daU^ oecupBtif Roma per- salvarsi altrove (a) y profitta 
Egli-,' eill'-il-' drederqbbe ? 'di- sì< eOmccelio-’duFa obca^iOtae ^-'^cV 
♦cdàr ria^dameAlé' di^ifmOTP 'tilta- Savona ad' incoibiiare latfei 
mosa 'IntÀiagMie di nostra’ Dt'iina , ' sotto il (itolo d^lla Miseri- 
cordia ' vrinerata; Reduce alla p;»dria , in rendi mento di graeiè 
a 'Maria'/"' sótto l’ iiivocazion di Ajuto de’ Crislialii , istituisce 
la Feita. Ed- ‘iti ónore di' Lei, Madre Amàbile chiamata, fà in.» 
eidilre lir bella Effigiò dill’ Originale rittyità di S issbfetìratO'Y la 
quali gode 'COn'l'é proprie mini distribuire, ed ’àmt inàiniiàrae 
con 'là ‘Venerazione F affi' Ito. ‘ * ''' ' < . . -I- •> I i » 

1 Or dòpo Ciò, che alti’ó'pnò esiggersi a gloria di’Euif Ch’ 
egli tutti stimando come figli, di' un' medesimo padre ? riguar- • 
dasse come propHc'Ie altrui cal.jfuifJl ^ 'e senza attendere /' bile 
i poverelli ‘vadailò''3d intenerirlo Con la vista di I(5i^ miseria J 
prevenisse i lòró’desiderj'’, accorresse' alloro bisogni? Le ri- 
guardò, li pre'vcnhe , vi accorse. Che pubblici asili aprisse alta 
Umanità languente', ed occultando alla sinistra la generosità del- 
E destra', nel sileiiziò della ‘carità , apprestasse pietosi soccorsi 
alla lurida ‘fame , alE lertiòsà indigenza òli aprì, gli appre- 
stò : e E Vedova , coperta di lutto e di amarezza y benedisse il 
cielo dwli’ inaspettato àjulo è ' 1’ orfano cd il pupillo trovò 
neU’ uom benefico il 'sostegno di 'sua sgraziata sorte. Che rispet- 
to riscuotesse ','ed amore 'dà' cittadini , e’ dagli esteri , dal po^ 
polo , e dal Clero , da’ sudditi , e da’ Monarchi ? Lo riscosse 


(>1 Oìfimulat peccata- homirtanupji^cr^ fioeniicniiam. Sap. 34. 
(a) la Geaova. ■ .. / 
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.\o^,ei)^cri : :Cd;{i|} ^ dij^n^deg^a , e .la,PucUessa di Parma più 
videro a’ suoi, pi^pi, pr^sH'ati ; jed ii,i^ostro religiosissimo 
, So vr<ui 9 1 ^, parlò, £cn^i^iCDu teueT^^ut'i con lode,jcon traspor- 
jto , . e \di sorprenderlo ancora al bqcio de’ piedi tpresc (jualche 
volta diletto.. ,^bc, ii| ^e-, alla gloria a lui compartita da quel 
Pio , die assisteudoloi ,di continuo al fianco , dalla tribolazion 
lo soUivissn 1 Iwnglii jgiomà: ancora si unissero ; , e questi deco- 
rali di l'urto da qualche, fello (i)., che tutta 1’ aria avessn di 
sU aordiuario , e portentoso 7 : Gli • si proliingarono i<giorni‘, qual- 
che prodigio! si avverti : e ) benché cagionevole. di salute , beo- 
.chè spossato^ da' varj ^ e lùnghi viaggi , contò il diciassettesimo ' 
r lustro , comcocliè non .compiuto , di sua età , ed il quinto di 
sno governoi,( 2 ) ; e '1 Maccsciallo del Palazzo » .lui a .decoro 
assegnalo» vide ali’ ist:mte> gaarìlo suo figlio gravémen te infer- 
mo (3) ; e ’l. Colonnello le risposte ricevè priacchè ;gli ordini 
• proponessé del sno Re; è '’l rispettabile 'Vecohio «Icvossi in alt 9 , 
e rimase assorto in Dio. 'Oh' quanto dunque ‘égli è vero, che 
'aU’notn saggio ,‘aU' uom prudente , e quindi’ al virtuoso 'Pio , 
che tal si mostrò , le’ gtoria Uì debba , i’-esakaniene' , I’ onore ! 
Poatida tapian$iam'i possidé pntd^fMiam ei:<tUaòit te : 

■ glor^eaberi» ab ett\\aàm eam/aeria-wnjf^léxaiua't ‘ 

Ahimè però , èh’ Ei più’ non ■♦ire !'■ 'non- pSù--Tr«’ mortali 
respira ! E già il suo Nome sulla Locca di tutti si^t.iee-,' '«- la 

^ ^ ^ ~ 

(l) LongitutUne dierum re/iUbo eum , et otlendam Hit talulare meum. 

Pi. XC 14 i5 et i6. 

(a) Moli »' ao Agosto i8a3. Il» govemito anni a3 mesi 5 giorni 6. 
R ia n a vantlft p i ù , vaila il r.oilegio Cardinaliiio quasi inleramenle ,, rimasi 
appena due Porporati creali da Pio VI , Somaglia , e Ruffo Fabriaio , il 
primo Decano dell'Ordine de' V caSOVsS / rltétllca «Dacnrioaialtl Or^ipe de’ 
Diaconi. 1 1 ,,:c^ t (, ) 

(5) 1.0 Mieitano per'iose degne di Mc r. Vidnai P'Bvalsgj d> (Si Oio; 
•1 Cap. IV V. 4 S e aeg. cui il fallo fu lomiglianiissiino. .cirli 
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-sua rftUrisiahlc Memoria- va’ passando iltróvfe ! Òh seiliprfe nnò- 
've e' sempre inetterJbìli vicenda del cuore untano f Piansero, 
è Vero'. i tìgli il 4 or Padre gl* inièlici il lor Benefattore , 
alfliltì il lor Consolatore, il popolo il suo Signore^ la Chiesa U 
■suo Sostegno, ‘fi Clero il suo Pontefice^ il' Cristìatìesimo il suo 
- Cai>o ; ma ormai Ja' numerosa 'gente della* militante Società ter- 
ge quaggiù le lagrime 'dalle aduste- gote’, ’-poiccM la '■ Trionfante 
lassa già fa cétìno che Pia'à ià> di là' gl’ interessi 

nulla trascuMiklo' 'delia spa SpoÀi V'cui ' tanto' amò, ben to- 
sto' la prtivide , lohre 1’ atteso , vedova eh’ ella era , tra ]H)chi 
-giorni (i), d' un Successore, tutto al' suo merito pari ed ugna- 
le , Icontolper le, sue civili , e morali victudi ,i e Uroppo^ degno 
della -lode j, -e doUa-soddisfaziob oosnune. A Dio danque , da- 
tore di ogni bene e distributor di ogni dono , ebe la tra- 
gica scena càngio ,) quasi dissi iuavvcdutaraentd,l in lieta rap- 
,prescnlanza , si spinga riconoscente il. core , già Kilutaudo sul 
Trono Leone XII ( 3 ) ; mentre la mano. Ircmaute , e rispettosa 
a caratteri d’oro scriverà sull’urna, che. chiude .il cada,vere ve- 
nerando deLsuo antecessore;: » Al saggio.« al prudente ,Ì4l glo- 
rioso Pio VII memoria cteroa ; poicchè il. consiglio esegui, del- 
lo Spirito Santo Potaide aapientiam^, potai da priadeaiUun ... 
et exaltabit te ; glorificai erta . ab ea I tvm «am faeria am- 
plexatua. -n . .. i ! •• •. 

-PINE. - 

. I. > . . , ■ • ■ • 

1 ,1 ' ■ 

• •• • . t ■ 

• ■ •'■ ’ ■' ' • ■ 

• I.: ... t . 1 . . .1 ' . . 

(i) Dopo a6 giorai di Conclave. ' ' < , i) ' < > 

(a) Jacob. I 17, 

( 3 ) Qaetla «iprcMioae coaferma cià chs ti k prtrenato dal prin- 
cipio. „ . 
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